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Firmato l’accordo sulle giornate di solidarietà 

Care/i colleghe/i, 

a testimonianza della gravità della situazione economica attuale e prospettica, per la prima volta in 

BPS si farà ricorso al Fondo di Solidarietà del settore. Altre banche negli anni lo hanno utilizzato, sia 

per la parte ordinaria (giornate di solidarietà) che per la parte straordinaria (l’esodo dei lavoratori), 

oggi ci aggiungiamo anche noi. 

Alla base dell’accordo con BPS c’è il Verbale firmato da ABI e dalle OOSS nazionali il 16 aprile, legato 

al Protocollo di settore del 16 marzo, a sua volta derivato dal Protocollo firmato il 14 Marzo da CIGL 

CISL e UIL con vari ministeri. Il Verbale definisce le linee guida per gli accordi aziendali (es. 

mantenimento della retribuzione piena) e ha quindi reso molto veloce la trattativa: in assenza di 

ripercussioni negative per i dipendenti, non c’era motivo di negare alla banca il - rilevante - 

contributo del Fondo. Spieghiamo quanto esso è importante: nelle “giornate di solidarietà” il Fondo 

rimborsa alla banca il 60% della remunerazione giornaliera e l’intero costo contributivo, quindi la 

giornata di assenza costerà alla banca soltanto il 40% della retribuzione e cioè circa il 30% del costo 

complessivo, risparmiandone di conseguenza circa il 70% (per chi volesse approfondire l’argomento 

abbiamo a disposizione la documentazione specifica). 

L’accordo è strutturato in questo modo: 

• per il periodo dal 16 marzo al 24 aprile, tutti i permessi 05, 26 e 50 verranno convertiti in 

giornate di solidarietà pagate interamente, quindi anche i permessi non retribuiti diventeranno 

giornate pagate; le ferie fruite nel periodo invece resteranno tali; 

• per il periodo dal 27 aprile al 15 maggio, la situazione è differenziata a seconda della presenza, 

di ferie pregresse (cioè maturate nel 2019 o prima): 

o in caso di ferie pregresse, le nuove assenze saranno 1+1 ovvero una giornata di ferie 

pregresse ed una giornata di solidarietà; 

o in caso di assenza di ferie pregresse, la sola giornata di solidarietà. 
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La retribuzione mensile di ciascun dipendente sarà quindi invariata pur a fronte delle assenze e 

mantenendo le ferie dell’anno in corso (come abbiamo chiesto alla banca fin dalle prime 

discussioni), ma nel contempo l’azienda avrà un risparmio rilevante sia grazie al contributo del 

fondo di solidarietà sia per i minori accantonamenti derivanti dalla diminuzione delle ferie arretrate. 

Durante le giornate di solidarietà non verrà erogato il buono pasto. 

L’accordo prevede anche l’impegno della banca a valutare, post emergenza, una precisa 

regolamentazione dell’attività lavorativa da svolgere in smartworking, anche qui recependo la 

proposta che fin dal rinnovo del CCNL avevamo inviato alla banca. 

Ci sono due punti che lasciano margine discrezionale alla banca, cioè che: 

• “le misure previste POSSONO produrre effetto anche per la categoria dei dirigenti” mentre a 

nostro avviso anche i dirigenti avrebbero dovuto essere inclusi in modo certo; 

• “le modalità operative verranno comunicate […] con RAGIONEVOLE preavviso” noi riteniamo 

sempre preferibile un termine certo e non soggettivo. 

Al momento della firma l’azienda ha voluto dare decorrenza dell’accordo dal 27 aprile anziché la 

data odierna, comportando l’utilizzo delle ferie già inserite in questa settimana. Noi non eravamo 

d’accordo, ma ha democraticamente prevalso la maggioranza. 

Alla luce di tutte le considerazioni precedenti, abbiamo sottoscritto l’accordo. 

Sondrio, 21 Aprile 2020 

 

Le rappresentanze sindacali BPS 
UNISIN   FIRST CISL 

 

N.B. Dispiace - per tutti i dipendenti - che, ancora una volta, una certa sigla sindacale, invece di 
confrontarsi, si sia arroccata in difesa chiedendo una audioconferenza separata (sembra ridicolo, 
ma è così). Nulla di nuovo. 


